MODULO: LE OBBLIGAZIONI

CLASSE IV D DELL’ISTITUTO PROFESSIONALE ALBERGHERO.

Obiettivo formativo generale:
L’alunno, alla fine del modulo, dovrà avere conseguito consapevolezza che, nell’ambito dei diritti relativi, l’obbligazione costituisce l’istituto che regola i rapporti tra una parte, detta creditore, e l’altra, detta debitore. Dovrà saper distinguere le diverse fonti ed individuare le vicende del rapporto obbligatorio fino all’estinzione.  
Competenze del modulo

· Comprendere il concetto di obbligazione e la sua funzione
· Individuare e distinguere le fonti, gli elementi, le classificazioni delle obbligazioni e alcune tipologie particolari

· Identificare le parti del rapporto obbligatorio 
· Individuare  i diversi modi di estinzione delle obbligazioni; in particolare, comprendere i caratteri e il significato dell’adempimento; riconoscere le modifiche dei soggetti del rapporto obbligatorio 
· Individuare le cause e le conseguenze dell’inadempimento

· Comprendere le funzioni del patrimonio nell’ambito della responsabilità

· Saper distinguere l’azione surrogatoria da quella revocatoria
Pre-requisiti
· Conoscere il concetto di rapporto giuridico
· Saper distinguere i diritti reali dai diritti relativi
· Disporre del concetto di patrimonialità

· Saper utilizzare il codice civile

· Disporre di un adeguato linguaggio tecnico-giuridico

Articolazione delle unità didattiche

U.D. I ( ore   5 )  Caratteri e fonti delle obbligazioni

U.D.  II ( ore 5 ) Modi di estinzione del rapporto obbligatorio

U.D. III ( ore 5 ) Mezzi di conservazione delle garanzie patrimoniali
Totale ore 15 + 5 di verifica = 20 ore
U.D.I: Caratteri e le fonti delle obbligazioni
Contenuto
· Il significato di rapporto obbligatorio
· Le fonti delle obbligazioni
· Gli elementi del rapporto obbligatorio
· La prestazione e le sue caratteristiche
· Classificazione delle obbligazioni
· Le obbligazioni pecuniarie: debiti di valuta e di valore
· Modificazione dei soggetti del rapporto obbligatorio
Obiettivi cognitivi

· Comprendere il significato di rapporto obbligatorio
· Conoscere le fonti delle obbligazioni

· Apprendere gli elementi del rapporto obbligatorio

· Acquisire il concetto di prestazione ed individuare le sue caratteristiche

· Conoscere la classificazione delle obbligazioni

· Conoscere le obbligazioni pecuniarie, e le differenze intercorrenti tra debiti di valuta e di valore

· Individuare le modificazioni dei soggetti del rapporto obbligatorio

Obiettivi operativi
· Saper delineare i caratteri del rapporto obbligatorio
· Saper descrivere le fonti delle obbligazioni
· Saper spiegare gli elementi del rapporto obbligatorio
· Saper esporre il concetto di prestazione, delineando i caratteri fondamentali
· Saper classificare le obbligazioni
· Sapere spiegare le obbligazioni pecuniarie, ponendo la differenza tra debiti di valuta e di valore
· Saper descrivere il fenomeno della modificazione dei soggetti del rapporto obbligatorio 
Percorso operativo

Il docente inizierà la trattazione dell’unità didattica partendo dalla nozione di obbligazione (lat.ob-ligatio), chiarendo che il rapporto obbligatorio regola le posizioni giuridiche relative a due parti, in cui una è obbligata a tenere un certo comportamento nei confronti dell’altra. Gli alunni verranno invitati a ricordare le differenze tra diritti assoluti e relativi, per meglio comprendere l’ambito in cui si muove. 
In seguito, il docente chiarirà che il carattere peculiare dell’obbligazione è la patrimonialità. In tale contesto, il docente proporrà agli alunni di predisporre degli esempi da cui si evincano i contenuti economici del rapporto obbligatorio. A tal proposito, bisognerà far comprendere all’alunno che i rapporti obbligatori originano da alcune fattispecie tipiche tra cui la più importante è il contratto, oltre all’atto illecito e agli altri atti e fatti idonei a produrre obbligazioni, in conformità all’ordinamento giuridico.  

Importante sarà rappresentare, mediante l’uso di una mappa concettuale, le diverse classificazioni del rapporto obbligatorio, soffermandosi, in particolare, sul concetto di solidarietà, passiva ed attiva, quale forma di rafforzamento del rapporto obbligatorio sulle caratteristiche delle obbligazioni pecuniarie, attenzionando, in particolar modo, la distinzione tra debiti di valuta e di valore. In riferimento a quest’ultima ipotesi, gli alunni dovranno formulare alcuni esempi, muovendo dall’osservazione concreta della realtà.
 La conclusione dell’unità didattica vedrà, come ultimo contenuto, le modificazioni soggettive del rapporto obbligatorio, con l’illustrazione, da un lato, della cessione del credito, dall’altra, della successione nel debito, approfondendo, gli istituti dell’espromissione, dell’accollo e della delegazione. Al fine di evidenziare le differenze tra le menzionate figure giuridiche, gli alunni, divisi in gruppi, produrranno degli esempi dai quali si evidenziano le singole fattispecie, ricorrendo, anche, alla costruzione di mappe concettuali.   
U.D.II: Modi di estinzione del rapporto obbligatorio

Contenuto

· L’adempimento dell’obbligazione: modalità e caratteri

· Altre cause satisfattorie di estinzione del rapporto obbligatorio: compensazione, confusione 
· La mora del debitore e del creditore
· La responsabilità per inadempimento

· L’impossibilità sopravvenuta della prestazione

· Il risarcimento

Obiettivi cognitivi

· Conoscere i modi di adempimento delle obbligazioni, individuandone i caratteri
· Acquisire il concetto di compensazione, confusione e novazione, quali diverse cause satisfattorie di estinzione del rapporto obbligatorio

· Comprendere il concetto di mora del debitore e del creditore

· Acquisire il concetto di responsabilità in seguito ad inadempimento

· Conoscere l’ipotesi di impossibilità sopravvenuta della prestazione, quale causa di esclusione della responsabilità del debitore

· Comprendere il concetto di risarcimento 
Obiettivi operativi

· Saper descrivere i modi di adempimento delle obbligazioni, delineando i caratteri
· Saper individuare le altre cause satisfattorie di estinzione, spiegando, in particolare, il concetto di compensazione, confusione e novazione

· Saper delineare i casi in cui si verifica la mora del debitore e del creditore, ponendo in risalto le differenze

· Sapere spiegare il concetto di responsabilità per inadempimento

· Saper cogliere l’importanza dell’ impossibilità sopravvenuta della prestazione

· Saper spiegare il concetto di risarcimento
Percorso operativo

Il docente introdurrà l’unità didattica muovendo da una attività di brain storminig relativa al concetto di estinzione del rapporto obbligatorio; scopo precipuo di tale metodologia sarà di far meglio comprendere agli alunni i nodi focali dell’argomento trattato.

L’insegnante, ricorrendo alla costruzione di una mappa concettuale, esporrà la differenza tra i modi di estinzione satisfattori e non satisfattori, mettendo in rilievo che i primi costituiscono la naturale conclusione del rapporto obbligatorio, mentre i secondi rappresentano un non funzionamento ed un cattivo esito del rapporto obbligatorio. A questo punto, il docente esaminerà l’adempimento, le modalità ed i suoi caratteri. Per disporre di un quadro sinottico delle caratteristiche dell’adempimento, gli alunni lavoreranno alla costruzione di una griglia che contenga i principi che regolano l’esatto adempimento, articolato in modalità, tempo e luogo.

Servendosi di lucidi, appositamente preparati, il docente di soffermerà sulle cause di estinzione, diverse dall’adempimento, evidenziando le differenze tra compensazione, confusione.

Per favorire un lavoro collaborativo, oltre che di analisi delle fonti normative, gli alunni, divisi in gruppi, confronteranno, direttamente sul codice civile, le tre figure sopraccitate, estrapolando, da ogni singola norma, le differenze e le singole fattispecie giuridiche.

In ultimo, il docente tratterà il tema dell’inadempimento, nelle forme della mancato, inesatto ed il concetto di mora, come forma parziale di adempimento, mettendo in evidenza la differenza tra la messa in mora del debitore, qualora questi ritardi nell’adempimento, e del creditore, qualora questi rimanga inerte dinnanzi all’adempimento del debitore.
 In tal contesto, il docente chiarirà agli alunni che il debitore è liberato nei confronti del creditore qualora dimostri che l’inadempimento è stato determinato da impossibilità sopravvenuta della prestazione derivante da causa non imputabile allo stesso debitore. In caso di inadempimento, il debitore ha l’obbligo di risarcire al creditore (ex art.1223 c.c.) il nocumento arrecato, nella forma di danno emergente (perdita subita) e lucro cessante (mancato guadagno). Per far comprendere quest’ultimo concetto, il docente formulerà degli esempi tratti dalla vita quotidiana, sottolineando che il danno è risarcibile solo qualora sia conseguenza immediata e diretta dell’inadempimento. Inoltre, una volta accertata l’entità del danno si procederà alla conversione del danno in denaro attraverso la determinazione del suo preciso ammontare (c.d. liquidazione).    
U.D III: Responsabilità patrimoniale del debitore
Contenuto

· Il patrimonio come garanzia generica
· L’azione  surrogatoria e revocatoria
· La par condicio creditorum
· Cause legittime di prelazione: privilegio, pegno ed ipoteca.
Obiettivi cognitivi

· Comprendere che il patrimonio costituisce la garanzia generica dell’adempimento dell’obbligazione assunta
· Conoscere il contenuto dell’azione surrogatoria e revocatoria
· Apprendere il concetto di  par condicio creditorum
· Conoscere le cause di prelazione, quali, in particolare, privilegio, pegno ed ipoteca
Obiettivi operativi

· Saper spiegare il ruolo del patrimonio nell’ambito delle garanzie predisposte, dall’ Ordinamento Giuridico, a tutela dell’adempimento delle obbligazioni
· Saper spiegare il concetto di  par condicio creditorum
· Saper descrivere le cause di prelazione, individuando le differenze tra privilegio, pegno ed ipoteca
Percorso operativo

Il docente inizierà la trattazione dell’unità didattica muovendo dal concetto di responsabilità patrimoniale del debitore, quale istituto posto a tutela del diritto del creditore di ottenere l’adempimento dell’obbligazione. Il docente, infatti, chiarirà agli alunni, che il debitore risponde dell’adempimento delle obbligazioni con tutti i suoi beni presenti e futuri (ex art.2740 c.c.); per questo motivo, l’intero patrimonio del debitore costituisce la garanzia generica per l’adempimento delle sue obbligazioni in modo tale che il creditore potrà, in caso di inadempimento, soddisfarsi sui beni del debitore. 
Successivamente, il docente farà riflettere gli alunni sulla possibilità che il debitore, fraudolentemente, ponga in essere comportamenti volti a diminuire il proprio patrimonio ovvero a disfarsi delle proprie sostanze. A tal fine l’ordinamento giuridico, consente a tutti i  creditori di intervenire allo scopo di conservare quella garanzia patrimoniale generica, offerta dal patrimonio del debitore, mediante l’azione surrogatoria e l’azione revocatoria.

Al fine di meglio comprendere le differenze tra i due suddetti mezzi di conservazione della garanzia patrimoniale generica, si costruirà una mappa concettuale in cui si  metteranno in rilievo le caratteristiche specifiche, integrata dalla formulazione di casi tratti dalla realtà quotidiana.

In tale contesto, si introdurrà il tema della par condicio creditorum,  partendo dalla lettura dell’art.2741 c.c., secondo cui i creditori hanno eguale diritto di essere soddisfatti sui beni del debitore, salve le cause legittime di prelazione. Di conseguenza, quando il debitore si trova davanti più creditori, la regola è quella della parità di trattamento nel procedimento di espropriazione forzata, di liquidazione concorsuale dei debiti di un’eredità accettata con beneficio di inventario e nel fallimento. Nelle altre diverse ipotesi non opera il principio di parità di trattamento tra i creditori.  
In ultimo, il docente chiarirà come accanto alla garanzia patrimoniale generica si colloca quella specifica, nelle forme del pegno, ipoteca e privilegio speciale, che si differenzia dalla precedente in quanto si costituisce sui singoli beni determinati, i quali, pur restando di proprietà del debitore, vengono destinati a soddisfare, in caso di inadempimento, le aspettative di determinati creditori.
Dopo aver affrontato l’argomento, l’insegnante proporrà agli alunni, divisi in gruppi, di costruire una griglia dalla quale emergano le caratteristiche e le differenze tra il privilegio, il pegno e l’ipoteca.   
 Metodologia 
La lezione frontale deve guidare gli alunni nello studio dei contenuti dell’unità didattica.  In alcuni momenti ricorrerà alla tecnica del brain storming, in cui l’insegnante pone domande per favorire la discussione permette agli alunni di acquisire nuove conoscenze e comprendere meglio alcuni concetti. Particolarmente utili saranno: la predisposizione di apposite mappe concettuali dalle quali porre in rilievo, in forma sinottica, le caratteristiche fondamentali degli argomenti trattati; il lavoro di gruppo in cui gli alunni sono organizzati per predisporre elaborati che consentano anche di confrontare il loro apprendimento.
Strumenti didattici

Libro di testo, codice civile, lavagna, mappa concettuale.
Verifiche

Al fine di verificare i livelli di apprendimento conseguiti dagli alunni si somministrano prove in cui, con differenti modalità, gli alunni sono guidati nelle risposte (quesiti vero/falso, quesiti a completamento e quesiti a risposta multipla) e prove con domande a risposta aperta. Al termine di ogni unità didattica sono effettuate anche prove orali.
Valutazioni  
La valutazione viene effettuata tenendo conto del livello di partenza e dei progressi realizzati in termini di conoscenza, comprensione ed applicazione, tenendo conto del livello di partecipazione al dialogo educativo e didattico.
La valutazione, predisposta mediante prove strutturate, semistrutturate e le tradizionali prove orali, dovrà anche verificare l’acquisizione di abilità superiori come le capacità di analisi, di sintesi, di elaborazione e la proprietà di linguaggio.
Attività di recupero
Nel caso in cui al termine della attività programmata nel modulo si verifichi che alcuni alunni non hanno raggiunto, in tutto o in parte, gli obiettivi prefissati è necessario predisporre idonee attività di recupero in cui i contenuti siano trattati e ripresi con differenti metodologie. Per gli alunni che non hanno necessità di interventi di recupero sono predisposte attività di approfondimento di alcuni contenuti. 
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